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. ROMA — Né attendismo né 
' tregua. Il confronto col go

verno — Ita detto Cesare 
Del Piano, nella relazione 

• di ieri al direttivo della 
Federazione Cgil, Cisl, Vii 

' — dovrà essere « serrato, 
. pieno e compiuto ». Proprio 
• per renderlo tale, nella set-
• Umana dal 22 al 29 otto

bre, avranno luogo due ore 
di sciopero articolato, con 
assemblee, in tutti i posti 
di lavoro. Saranno anche 
chiesti incontri specifici coi 
partiti e i gruppi jHtrlamen-
tari. E la mobilitazione si 
« intensificherà » se il pros 
simo incontro del 30 otto
bre non dovesse concreliz-

• zare gli obiettivi contenuti 
nella piattaforma sindacale 

• posta da tempo sul tavolo 
' del Consiglio dei ministri. 
\ Lettieri, segretario della 
• FLM, ha suggerito di ricon
vocare il direttivo <t per de-

\ cidere, se sarà necessario. 
uno sciopero generale *. 

Dopo le «serie divergen-
ì ze » emerse nell'ultima, tesa 
, riunione, il nuovo appunta-
• mento del giorno 30, prò-
' prio perché considerato «con-
' elusivo », sembra doversi 
, trasformare in una sorta di 
• braccio di ferro. Le resisten-
'ze interne al governo sono 
[tenaci. Ancora ieri il mini-
stro del Bilancio, Andreat
ta, in una intervista al Mon
do, ha tentato di chiudere 
quei pochi spiragli che era
no stati lasciati aperti. An
dreatta dice che non sono 
« molti » i margini d'accor
do coi sindacati, anche « se 
aggiustamenti, in un preci
so quadro di dare e avere. 
sono sempre possibili ». A 
quale prezzo? Il ministro fa 
l'esempio delle pensioni. 
« Personalmente — dice — 
sarei ben felice di acconten
tare i pensionati, che fra 
l'altro seno molto numerosi 
fra i miei elettori. Bisogna 

/ sindacati 
decidono 2 ore 
di sciopero 

Franco Marini 

però trovare le risorse. Ho 
proposto ai sindacalisti di 
adeguare le tasse scolasti
che al mutato potere d'ac
quisto della moneta e di in
trodurre il ticket sanitario. 
Ma non ho ricevuto risposte 
iiK-oraggianti ». 

La risposta vera Andreat 
ta l'ha avuta ieri dal diret
tivo, Del Piano ha indicato 
due punti fermi: salvaguar
dia delle fasce deboli e di
fesa del reddito reale dei 
lavoratori. 

In discussione, insomma, è 
la strategia economica com
plessiva del governo. Gara-
vini, ad esempio, ha rileva
to come le proposte ultime 
in materia di tariffe elettri
che « possono apparire van
taggiose inizialmente, men
tre invece sono tese ad ab-

Serglo Garavini 

battere progressivamente il 
livello di protezione delle fa
sce sociali ». Se Andreatta 
dice che le richieste sinda
cali i non possono essere ac
colte per il costo che com
portano », j dirigenti sinda
cali replicano che non pos
sono essere i lavoratori a 
jmgare i costi della «stag 
Dazione » (cioè dell'infla
zione e della stagnazione 
produttiva insieme). Ciò non 
significa scegliere la strada 
del t tutto e subito ». 

Non si tratta nemmeno di 
insistere esclusivamente sul-
V* avere ». Nella relazione 
sono state indicate con chia
rezza le € condizioni politi
che » per una manovra equi
librata sulle tariffe. E il con
fronto nel sindacato si svi
luppa anche su altre que

stioni. Del Piano ha riferi
to, ad esempio, del dibattito 
sul finanziamento degli as
segni familiari. Il segretario 
generale aggiunto della Cisl, 
Marini, ha poi forzato la ma
no (egli stesso ha precisato 
che la sua è una « valuta
zione personale ») sostenen
do che il sindacato « deve 
fare un atto di coraggiosa 
solidarietà » attraverso « la 
disponibilità di un punto di 
scala mobili» ogni cinque ». 

La discussione si è svilup
pata già nel direttivo, lìut-
tinelli, della Vii. si è detto 
contrario all'utilizzo dei pun
ti di contingenza per l'au
mento degli assegni familia
ri e anche a « «uardare alle 
liquidazioni » perché si pos 
sa agire sulle pensioni più 
basse. Per Garavini, invece, 
occorre ricondurre il proble 
ma del reperimento di fondi 
per i miglioramenti delle 
pensioni (anche per finanzia
re una più ravvicinata sca
denza della scala mobile) 
nell'ambito «delle strutture 
del fondo dei lavoratori di-
|)ondenti, perché un massic
cio intervento della finanza 
statale potrebbe rivelarsi al 
la lunga una sconfitta ». 

Il dibattito nel direttivo. 
ovviamente, ha spaziato sui 
temi più scottanti dell'attua
lità sindacale. Il «caso Fiat», 
innanzitutto: Del Piano ha 
sollecitato un « impegno e-
splicito » del governo e ha 
invitato la direzione della ca
sa automobilistica a ripren
dere le relazioni industriali 
(quindi, dal confronto sugli 
investimenti nel Sud alle as
sunzioni). Ancora a propo 
sito della autoregolamenta
zione degli scioperi: Marini 
ha riconfermato, per conto 
della Cisl, « la validità delle 
decisioni assunte in prece
denza dal direttivo ». 

p. C. 

ROMA — La nuova sessione 
ili trattative per il contratto 
dei 150 mila autoferrotran
vieri iniziata nel pomeriggio 
di ieri, prosegue oggi. Si è 
avviato un confronto di me
rito sui singoli punti che for
mano la parte economico-nor-
mativa della piattaforma. Una 
fase, dunque, abbastanza deli
cata e nel complesso difficile 
che non autorizza previsioni 
circa i tempi e i modi della 
sua conclusione. L'auspicio è 
che si possano trovare, e il 
più presto possibile, solidi 
punti d'intesa per sdramma
tizzare una situazione che ri
schia di farsi sempre più dif
ficile e sulla quale comincia
no a giocare gruppi di sinda
calismo « autonomo » e fasce 
di esasperato malcontento 
che mirano ad un inasprimen
to della vertenza. 

Se n'è avuto un esempio 
abbastanza eloquente a Mila
no con il blocco, per 24 ore, 
del deposito ATM di viale Mo
lise. Ciò ha portato ad una 
drastica riduzione dei mezzi 
in servizio su alcune linee di 
filobus di primaria importan
za del capoluogo lombardo, 
la 90. la 91 e la 93. 

Prosegue anche oggi 
fa trattativa per il 
contratto tranvieri 

Scioperi nella flotta Finmare e nelle 
aziende municipalizzate gas e acqua 

E* fallito il tentativo co
munque di estendere la pro
testa agli altri depositi, ma 
ciò che è avvenuto a viale 
Molise è un segnale brutto 
e preoccupante. E' stato giu
stamente criticato dal Con
siglio sindacale d'azienda (341 
delegati) che hanno ribadito 
che « la condizione primaria 
per arrivare al rinnovo del 
contratto risiede nella mas
sima unità interna degli au
toferrotranvieri e nel raffor
zamento del legame con tutti 
i lavoratori e il movimento 
sindacale » e non nelle e azio
ni isolate ». Tutto ciò deve 
far seriamente riflettere la 
controparte aziendale, ma so
pratutto il governo che del 
possibile ulteriore deteriora
mento della situazione porta 
la principale responsabilità. 
Sono ormai settimane che co

muni. aziende municipalizzate, 
regioni, sindaci di grandi cit
tà lo inseguono per costrin
gerlo a definire con chiarez
za gli impegni di carattere 
legislativo ed economici che 
sono di sua esclusiva compe
tenza e che soli possono of
frire garanzie certe alla con
clusione positiva e soddisfa
cente della vertenza. Ma il 
governo finora ha continuato 
a tacere e ad estraniarsi dal
la vertenza. 

FLOTTA FINMARE - An
che nel trasporto marittimo si 
è nel vivo di una grossa ver
tenza sindacale. Ieri si sono 
fermate per 24 ore le prime 
tre unità della flotta pubblica 
(i traghetti « Calabria ». e Do-
miziana » e e Pascoli » della 
Tirrenia). Le altre, apparte
nenti alle società del gruppo 
Finmare (Italia, Lloyd Trie

stino. Adriatica. Tirrenia. To-
remar, Caremar, Siremar). 
saranno bloccate per 24 ore, 
sia che si trovino nei porti 
italiani, sia negli scali stra
nieri, entro mercoledì, secon
do il programma articolato 
deciso dalla Federazione ma
rinara Cgil, Cisl. Uil. 

La vertenza che riguarda 
il personale amministrativo e 
gli ufficiali si riferisce al ri
calcolo degli scatti di anzia
nità sulla contingenza. Si era 
giunti, nelle settimane scorse, 
ad alcune intese di massima. 
ma quando si è trattato di 
stringere e di definire il testo 
dell'accordo la Federlinea, 
che rappresenta le società 
del gruppo, ha fatto marcia 
indietro e ha riportato la ver
tenza al punto di partenza. 

ACQUA E GAS - In agi
tazione da ieri anche i di
pendenti delle aziende muni
cipalizzate del gas e dell'ac
qua per il rinnovo del con
tratto di lavoro. Ieri hanno 
effettuato due ore di sciope
ro. Altre sei. articolate, sono 
in programma fino al 31 ot
tobre. Sono garantiti tutti i 
servizi essenziali 

ì. g. 

Fino a domani scarseggerà la benzina 
MILANO — Pompe di ben
zina chiuse dalle 19 di ieri 
fino alle 7 di domani mat
tina. E' infatti in corso »o 
sciopero nazionale dei gesto
ri, proclamato dalle organiz
zazioni di categoria Faib e 
Figisc. Difficile, dunque, fa
re il pieno, tranne, forse, in 
qualche punto della rete au
tostradale, dove, come si sa, 
i distributori sono controlla
ti direttamente dalle compa
gnie petrolifere. Tutti i la
voratori del gruppo Monti 
(non solo gli addetti alle 
pompe, quindi, ma anche 
quelli alle raffinerie ecc.), 
attueranno, da parte loro, un 
pacchetto di sedici ore di 
sciopero articolate su base 
regionale, a sostegno delia 
vertenza che interessa la 
Mach. Le agitazioni inize
ranno oggi, in coincidenza 
con lo sciopero dei benzinai. 
E* proprio la vicenda Mach, 
società di proprietà di Atti
lio Monti, è un po' alla base 
delle proteste nel delicato 

settore. Com'è noto. Infatti, 
la rete di distribuzione di 
Menti è in grave crisi. Col
lasso, se preferite. In quan
to il petroliere italiano non 
è io grado di rifornire di 
carburante i suoi circa tre
mila distributori, anche gra
zie alle speculazioni fatte 
in passato. Risultato? Centi
naia di pompe a secco, di
stributori che erogano il car
burante a singhiozzo, gestori 
sull'orlo della bancarotta. 

Che cosa chiedono allora 
i lavoratori? Intanto il ri
fornimento urgente dei depo
siti Mach, come richiesto dal 
sindacati al governo nel.a 
riunione di venerdì scorso; 
poi l'utilizzazione delle strut
ture logistiche del gruppo; il 
proseguimento del confronto 
col governo e con gli opera
tori pubblici e privati per 
l'esame globale della ristrut
turazione. delia razionalizza
zione del settore petrolifero; 
la sollecita attuazione, infi

ne, del piano di approvvigio
namenti per l'80. 

Ieri in commissione al Se
nato. Rebecchini ha detto 
che il governo non intende 
autorizzare l'ENI all'acquisto 
della Mach, ma è disposto a 
consentire che l'AGIP acqui
sti la T'ite distributiva. 

Al termine del dibattito 
svoltosi alla commissione in
dustria del Senato, anche i 
membri comunisti della com
missione hanno diffuso una 
nota, a Per il governo, il sot
tosegretario all'industria Itc-
becchini — si legge nel do
cumento — è stato alquanto 
elusivo circa le prospettive 
di approvvigionamento lei 
gasolio per la stagione inver
nale e. per il gruppo Monti. 
ha riferito che sono in corso 
contatti con l'ENI per l'ac
quisto della rete distributiva 
della Mach, di depositi e au
tobotti ». 

I senatori comunisti chie
dono invece: 1) Una com
pleta informazione sulle vi-

Oggi Cossiga alla Camera sulla Fiat 
Assemblee coi licenziati a Mirafiori 

Il governo risponderà all'interpellanza del PCI — Continua in fabbrica la riflessione collettiva 
Secca risposta dei lavoratori alle farneticanti dichiarazioni di Renato Curcio al processo di Firenze 

Dalla nostra redaz ione 
TORINO — <Noi operai del
la Fiat siamo sottoposti ad 
un attacco concentrico. Con
tro di noi abbiamo non solo 
il {Xidrane, ma giornali, ra
dio, televisione. Vogliono far 
credere che saremmo dei 
terroristi ogni volta che scio
periamo. Perciò in vi dico- at
tenti. Da oggi in poi dovre
mo essere molto più attenti 
di prima. Dobbiamo capire 
che ì capi non sono tutti 
uguali, ed anche se c'è qual
che capo che fa la carogna 
con noi. non serve a niente 
dargli un pugno, trasforman
dolo in un martire. Non dob
biamo più offrire il minimo 
pretesto al padrone per col
pirci. Nello stesso tempo dob
biamo riprendere le lotte, 
ma lotte di massa, tutti uni
ti, sui nostri problemi, per
ché la Fiat, approfittando 
del polverone che ha solle
vato. sta piò cercanrh) di ta
gliarci i 'empi e di farci in
goiare altre cose » 

Sono le parole di un lavo
ratore. pronunciato ieri mat
tina di fronte a 1.500 compa
gni in un'officina delle eres
se di Mirafiori. Nello strsso 
momento erano riuniti per di
scutere gli operai delle altre 
officine del grande stabili
mento e ouelli della Lancia 
di Chivasso. 

E' proseguita casi, in me/-

cende, alquanto oscure, del 
gruppo Monti: 2) che non 
sia avviata alcuna azione di 
« salvataggio » del gruppo 
Monti; 3) che il governo im
pegni oltreché l'ENI, anche 
le società private italiane e 
straniere a garantire 1 rifor
nimenti di gasolio nelle aree 
prima coperte dalla Mach e 
dalla Sarom; 4) che non sia 
dato avvio ad operazioni d; 
acquisto di impianti dei 
gruppo Monti da parte del-
l'ENI prima di una valuta
zione approfondita di un pro
getto di ristrutturazione del 
sistema di raffinazione e di 
distribuzione in Italia; 5) che 
il governo esponga al Sena'o 
con chiarezza quali misure 
intenda porre in atto per 
garantire i rifornimenti di 
gasol.o non solo al 31 dicem- j 
bre. ma con riferimento a i 
tutto il periodo invernale. ! 

Sul caso Mach, il PCI ha j 
rivolto una interpellanza an- j 
che alla Camera. 

ROMA — Il t caso Fiat» arriva in Parlamento. Oggi alla 
Camera II presidente del Consiglio dovrà rispondere in aula 
a Interpellanze e interrogazioni che sono state presentate 
da quasi tutti i gruppi politici. Si saprà, quindi, cosa ha da 
dire II governo e cosa Intende fare (come hanno chiesto I 
deputati comunisti, nella interpellanza firmata da Spagno
li, Pugno, Manfredlni e Rosolen) perché la lotta alla vio
lenza e al terrorismo avvenga nel t rispetto delle leggi, dei 
regolamenti e delle garanzie, senza che nessuno possa so
stituirsi, neppure temporaneamente, agli organi dello stato». 
I deputati comunisti chiedono Inoltre quali Iniziative ha 
assunto II governo < perché siano rispettati I diritti dei la
voratori e per indurre la Fiat a revocare II blocco delle as
sunzioni ». 

O L I V E T T I - - Un'indagine conoscitiva sul piano dell'elet
tronica ò stata chiesta dai senatori comunisti nel corso 
della seduta della commissione bilancio. La proposta de) 
senatori comunisti, che ha avuto l'adesione dei gruppi so
cialista e della sinistra Indipendente, prevede che venga 
ascoltata immediatamente la società Olivetti data la situa
zione dell'azienda e la richiesta di 4500 licenziamenti. Osta
coli all'iniziativa comunista sono venuti dai gruppi de e 
repubblicano. La proposta sarà esaminata dalla presidenza 
del Consiglio. 

/o ai lavoratori, la difficile 
ed impietosa riflessione col
lettiva. iniziata dal sindacato 
con la grande assemblea dei 
delegati di martedì al Pala
sport di Torino. I segretari 
nazionali e provinciali della 
FLM e qurllj nVHa federazio
ne torinese CGIL CISL-UIL. 
che hanno tenuto le assem
blee di ieri (altre si svolge
ranno oggi e domani), sono 
stati concordi nei giudizi: i 
saloni-mensa delle fabbriche 
affollati più che durante le 
assemblee per il contratto. 
molta attenzione e silenzio 
nell'ascoltare le relazioni dei 
sindacalisti, interventi rifles

sivi senza « sparate » dema
gogiche. 

Alcuni dei GÌ licenziati so
no stati prelevati dai lavora
tori davanti ai cancelli di Mi
rafiori e della Lancia, por
tati in fabbrica rrelle assem
blee. Proprio ieri i 01 hanno 
ricevuto dalla Fiat il tele
gramma che conferma il li
cenziamento: « Facciamo se
guito — dice il testo — alla 
nostra lettera del 9 ottobre 
e, nel respingere quanto da 
lei asserito con lettera in da
ta 12 ottobre, le confermia
mo che gli addebiti contesta
ti non consentono la prose
cuzione del rapporto di lavo

ro. Pertanto le notifichiamo il 
suo licenziamento». 

Quali siano gli addebiti, an
cora la Fiat non lo dice: con 
un cavillo giuridico si riserva 
altri otto giorni di temix) per 
farlo qualora l'interessato io 
chieda. 

Le farneticanti dichiarazio
ni di Renato Curcio al proces
so di Firenze contro le Br 
hanno ricevuto una secca ri
sposta dai lavoratori delle of
ficine ausiliarie e di costru
zione stampi di Mirafiori. che 
m assemblea hanno approva
to un documento in cui dico
no: « // fatto che i brigatisti 
a Firenze abbiano affermato 
la centralità nella loro strate
gia della grande fabbrica, e 
della Fiat in particolare, lo 
consideriamo una grave pro
vocazione, che spiana consa
pevolmente la strada alla re
strizione dei diritti sindacali. 
mira ad esautorare le grandi 
masse di lavoratori da un ruo
lo di protagonisti e tende ad 
accreditare l'assurda tesi del 
rapporto tra lotte in fabbrica 
e terrorismo ». 

Alla Lancia di Chivasso 1 
lavoratori hanno deciso in as
semblea che martedi prossi
mo, giornata dj lotta nazio
nale dei metalmeccanici, fa
ranno tre ore di sciopero an
ziché due, manifestando in 
piazza assieme ai disoccupati 

Michele Costa 

Trattative tra l'Alfa e la Nissan 
ma non per cedere quote azionarie 

L'azienda smentisce di essere alla ricerca di un socio, ma conferma contatti 
« molto approfonditi » con i giapponesi per realizzare delle iniziative comuni 

MILANO - L'Alfa Romeo ha 
deciso di assumere la linea 
della « non smentita e della 
non conferma ». Di fronte al
la nuova bordata di notizie 
pubblicate ieri dalla «Re
pubblica » — notizie che 
danno per quasi fatto un ac
cordo fra la casa automobi
listica del « biscione » e la 
giapponese Nissan —, dalla 
presidenza Massacesi arriva
no qualche « ni », qualche no, 
qualche si. Tutte le ipotesi 
restano aperte, salvo quella 
che l'Alfa Romeo abbia già 
un nuovo « padrone ». 

Cosa sta per succedere al
l'Alfa secondo il quotidiano 
romano? Ci sarebbero ad al
tissimo livello — tanto che 
neppure Massacesi ne sareb
be a conoscenza — trattative 
fra Finmeccanica e Nissan. 
La casa automobilistica giap
ponese e l'Alfa starebbero la
vorando attorno ad un pro
getto che vedrebbe la Nissan 
impegnata, in un primo tem
po. a prestare quasi esclusi
vamente un'opera di riorga
nizzazione all'Alfasud e in 
parte all'Alfa Romeo di Mila
no, in un secondo tempo si 
passerebbe a produrre sulle 
linee di montaggio delI'Alfa-
sud alcuni modelli di auto 
giapponesi, tutti compresi 
nelle medie cilindrate. In un 
terzo tempo, la Nissan do
vrebbe entrare come azioni
sta sicuramente all'Alfasud. 
probabilmente anche all'Alfa-
nord. 

I vecchi e noti programmi 
dell'Alfa Romeo, quelli che 
vedevano la casa milanese al
la ricerca di un partner con 
cui collaborare sul piano del
la ricerca, della produzione e 
della commercializzazione 
delle vetture. starebbero. 
quindi, per andare in porto e 
« La Repubblica » ne antici
perebbe solo i particolari. 
dando per scontato che se 
l'accordo ci sarà, non sarà 
solo di collaborazione com-

Leyland produrrà cavalli? 
LONDRA — Lesile Murphy, il presidente del National Fn-
terprise Board (TIRI inglese) ha minacciato di portare in 
tribunale il bilancio della Leyland se i lavoratori non accet
teranno 25 mila licenziamenti (su 1(H mila addetti). In molti 
reparti i lavoratori hanno già deciso la lotta, contestando i 
piani di produzione del gruppo. La Leyland, unico gruppo 
automobilistico di proprietà inglese, ha in corso una trat
tativa con i giapponesi per un'integrazione delle rispettive 
attività sui mercati e della proprietà. C'è però anche chi 
scherza sulla crisi della ci>a automobilistica inglese raffi
gurandosi una produzione di cavalli meccanici come solu
zione ai problemi di un*« economia da un solo cavallo va
pore ». Un cavallo però sempre molto inglese, fiero e., a 
prenotazione. 

merciale. 
Non poteva mancare la 

reazione dell'Alfa Romeo, che 
è arrivata ieri pomeriggio, 
con un comunicato che è sta
to a lungo ponderato negli 
uffici della direzione e della 
presidenza di Arese. La dire
zione dell'Alfa Romeo smen
tisce in primo luogo di esse
re alla ricerca di un socio. 
« Non abbiamo nessuna va-

! glia di cambiare padrone ». 
Dicoro negli uffici della pre-
.sidenza e scrivono nei comu 
nicati che « è infondata » l'i
potesi formulata ieri mattina 
della cessione di una quota 
azionaria. 

« Il gruppo non è alla ri
cerca di un socio che parte
cipi al proprio capitale — 
continua la nota — bensì di 

possibili partner che/ in col
laborazione con l'Alfa Romeo. 
possano consentire la realiz
zazione e lo sviluppo di ini
ziative comuni ». Per quel 
che vale la parola della dire
zione e della presidenza del
l'Alfa (che a detta de « La 
Repubblica » sarebbero ta
gliate fuori dalle trattative i-
talo giapponesi) questo è un 
no: l'Alfa non è in vendita. 
Seguono i * ni »» e i sì. I con
tatti con i possibili partner 
ci sono e — dice la nota — 
« non essendo giunti ad un 
livello di approfondimento 
tale da giustificare una più 
ampia informativa, impongo
no all'Alfa Romeo di mante
nere. come già detto a Fran
coforte. una linea di non 
smentita e di non conferma ». 

« Nel più assoluto rispetto 
della libertà di stampa — 
termina la nota della dire
zione — l'Alfa Romeo consta
ta che la campagna di notizie 
che la riguardano, soprattut
to quando insiste su inesi
stenti ipotesi di "messa al
l'asta", intacca la sua imma
gine commerciale. Al punto 
da generare danni materiali 
per i quali si potrebbero 
configurare anche implicaxio-
ri legali ». Frasi dure, come 
si vede, a malapena edulcora
te dalla forma. 

Dalla linea della « non 
smentita e della non confer
ma » si desume che vanno a-
vanti le scelte già anticipate 
a suo tempo dalla presidenza 
Massacesi: l'Alfa Romeo ha 
rinunciato a puntare sulla 
produzione di sole auto di 
qualità. Non abbandona l'Al-
fasud. Sta andando rapida
mente alla definizione di 
quello che. un po' gesuitica
mente. anche nel comunicato 
di ieri viene definito un si
stema di alleanze. 

Questo sistema di alleanze 
comprende i giapponesi e la 
Nissan in particolare, una 
delle più importanti case au
tomobilistiche nipponiche. la 
quarta del mondo? Dopo il 
viaggio del presidente dell'I-
RI in Giappone, viaggio del
l'estate scorsa e al seguito 
del quale sono arrivati un 
po' di finanziamenti giappo
nesi al nostro paese e un po' 
di chiacchiere sull'Alfa, l'ipo
tesi è tutt'altro che infonda
ta. 

A livello internazionale Io 
sviluppo del mercato dell'au
to ha portato a nuove con
centrazioni di case automobi
listiche. spesso facilitate dai 
firanziamenti pubblici. La 
Nissan è presente in altri 
paesi con auto di media ci
lindrata e con una tecnologia 
molto avanzata. 

Bianca Mazzoni 

Un articolo 
di Chiaromonte 
pubblicato 
su «Rinascita» 
ItOM \ - La proto-la ilei IVi 
conlni la l'i.il è -tata ribadita 
dal i'(ini|i.i^ii(i Geranio Cliia-
romonlf, in un articolo die 
apparirà sul |ii'o->-iiiio minici o 
di Hiiiawita, a^»ieme alla ri* 
fliii'-la clic l'azienda -.pccifi-
chi le accii-c rivolto ai Jiren-
ziati e receda da intollerabili 
ileci-ioni, come il blocco delle 
a-Min/ioni. 

Dopo a\er (leiilinciiito a l'o
biettivo pulitini di mettere in 
difficoltà e dare un colpo ni 
movimento sindacale e a quel
lo operaio nel suo complesso i>, 
Clii.irnmonle affronta i proble
mi della cri»i della granile 
a/iemla torinc-c. 

« Per quanto riguarda il ter
rorismo. nessmut può critica
re il PCI per indulgenza e 
lassismo. Siamo noi che accu
siamo i massimi dirigenti del
la Fiat di aver ostacolato, nei 
mesi passati, acni nostra ini
ziativa tendente a far diven
tare In lotta contro il terrori
smo una lotta di massa al
l'interno di quegli .stabili
menti ». 

I..I denuncia della repres
sione padronale, deve accom-
paimar-i allo «forzo « di in-
diviiluarc nostri ritardi di ana
lisi, errori politici, debolezze 
organizzative ». .Non c'è, scrive 
T'Iiiaroinoiite « rapporto di con
tinuità fra movimenti di mas
sa, lotte sindacali, combatti
vità operaia, violenza e terro
rismo... ma respingere questa 
posizione reazionaria è pos
sibile solo a una condizione: 
che il movimento operaio e i 
suoi dirigenti sappiano, nelle 
fasi più dure della lotta di 
classe, parlare chiaro anche 
ai lavoratori sulla giustezza n 
meno delle forme della lotta 
e sulla individuazione dei ve
ri nemici che bisogna colpi
re ». Chiaromojiie fa qui l'e-
«empio della -.-ritira aperta d i e 
la CGIL e i parliti di sini
stra r i \o lzcvano durante le, lot
te agrarie al blocco inilifcri-
minato dei paesi e alle azioni 
dì lolla contro i piccoli con
tadini. 

Il movimento sindacale •» 
anche i comunisti — conti
nua Chiaromonte — non han
no <t reagito sempre, con r/uVi-
rezza esplicita e energia, a 
forme di lotta sbagliale e pe
ricolose quali (/nelle che si 
svilupparono alla Fiat nel lu
glio scorso n. a Alle giuste 
prese ili posizione non sono 
sempre seguiti alti politici r 
anche oraunizzativi conseguen
ti... Gli errori si pagano... e 
quando si commettono errori 
di questa natura, si offrono 
spazi alte mnnoi re anlisinda-
cali e anlioperaie dei capita
listi: alla Fiat e altrove n. 

a Legata a queste conside
razioni è la preoccupazione no
stra circa i rapporti, ossi esi
stenti. tra la classe operaia. 
sii impiegali, i tecnici, gli in-
sesneri all'interno delle fali-
lirìrhc. E in primo luogo alla 
Fiat ». « Questo in verità, — 
-rri \e Chiaromonte — mi 
sembra oggi tino dei compiti 
ft-tidamentali del movimento 
operaio italiano, politico e sin
dacale: lai orare per Vallenn-
za fra operai, impiegati, tec
nici. inaegneri. Questo vuol 
dire anche una valutazione più 
il leu In di ogni aspetto delle 
pir'laforme rii endicalii e ». 

Dopo a \rr -ìnmmri.ilo la 
r«iii\or.i7Ìon<>. «il inÌ7Ì.ili\.i del 
l.i Federa/ione torine-e del 
IVi. di una ronferenra nazio
nale -ulla Fiat. Cliiaroiitonlr 
nli.iili-re l.i funzione del « par
lilo che chiama alla lolla r 
combat le a fianco degli ope
rai... ma non dimentica mai 
il suo dot ere di erande forza 
di orii-nlnmrnlo. portatrice di 
nuoti latori ». 

Tante cose in più: 
• Sedili Ghia con poggiatesta 
• Contenitore portaoggetti imbottito e con chiusura 
• Cinture di sicurezza ad inerzia 
• Lunotto termico 
• Pneumatici sportivi a sezione larga 175/70 SR 
• Vetri atermici bronzati 
• Rostri sui paraurti 

UNA VERSIONE SPECIALE E LIMITATA. 

FORD ESCORTvw 

Tanto di guadagnato 
in equipaggiamento. 

Tanto di risparmiato. 
Ford Escori continua ad essere una delle auto preferite dagli 
automobilisti europei. Perché è robusta, spaziosa, economica. 
A questi motivi ora se ne aggiunge un altro: un modello extra, 
con motore 1100 ce. e un equipaggiamento straordinario. 
Una Escort veramente speciale. 

Affrettati. Il tuo Concessionario Ford ti aspetta. 

Tradizione di forza e sicurezza ÙOttt 


